
 

 
 
 

GPSTAR evolution

Aggiornamento
Ver. 09.40.0 
del  10/12/2025

 

Ma io sono un uomo che preferisce perdere piuttosto che 
vincere in modo sleale. Grave colpa da parte mia, lo so! 

Pier Paolo Pasolini 

 



  

 2 

INDICE 
 
Elaborazioni 2026 .............................................................................................................. 3 

Riduzione contributiva nel settore edilizia per l’anno 2025 ......................................... 4 

Fiscalizzazione corrente L206 .............................................................................................................. 4 

Fiscalizzazione arretrata L207............................................................................................................... 4 

Gestione contributo - Artigianato Qualificazione e Sviluppo ...................................... 6 

Gestione contributo Prevedi per gli assunti dal 01/10/2025 ......................................... 6 

TABELLA A ................................................................................................................................................. 7 

TABELLA B ................................................................................................................................................. 8 

Modello MUT ..................................................................................................................... 9 

Gestione Rate Somme Aggiuntive / Detrazioni 2025 .................................................. 10 

Modalità di calcolo - Somme Aggiuntive / Ulteriori Detrazioni ................................. 13 

Somme Aggiuntive................................................................................................................................ 13 

Ulteriori Detrazioni ................................................................................................................................ 15 

Operazioni di conguaglio dei collaboratori ................................................................. 16 

Welfare Trasporti ............................................................................................................ 17 

Incentivo all’autoimpiego nei settori strategici ........................................................... 17 

Stampa di controllo ratei residui ................................................................................... 20 

Paghe/Collaboratori - Nuove aliquote Addizionali Comunali ................................... 21 

Aggiornamento tabelle .................................................................................................. 23 

 

 

  



  

 3 

Elaborazioni 2026 
 

 

Come di consueto comunichiamo che i risultati di un eventuale elaborazione 
dei cedolini riferiti a GENNAIO 2026 potrebbero subire modifiche a seguito di 
eventuali ricalcoli con valori tabellari oggetto di prossimi aggiornamenti da 
parte dell’INPS, dell’INAIL e/o dell’Agenzia delle Entrate. 

Di seguito, a titolo esemplificativo, elenchiamo alcune tipologie: 

• Minimale INPS  
• Massimale giornaliero CIG 
• L’importo della fascia di retribuzione pensionabile di cui al D.L. n. 384/1992, 

convertito dalla L. n. 438/1992 
• L’importo dell’indennità di maternità obbligatoria a carico del bilancio dello 

Stato, di cui all’articolo 78 del D.lgs. n. 151/2001 (cfr. la circolare n. 181/2002) 

A questo va aggiunto, che quest’anno la legge di bilancio non è stata ancora 
approvata e giornalmente ne vengono modificati i contenuti rendendo 
pressoché impossibile prevedere il testo della stesura finale. 

Pertanto, come ogni anno, si sconsiglia di procedere all’elaborazione dei cedolini di 
gennaio o comunque di consegnare gli elaborati prima della definizione delle 
procedure di cui sopra. 
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Riduzione contributiva nel settore edilizia per l’anno 2025 
 

Con circolare n. 145 del 21/11/2025, l’INPS ha comunicato le istruzioni per il recupero della 
riduzione contributiva prevista dall’articolo 29 del D.L. n. 244/1995 nel settore dell’edilizia 
di cui al decreto del 29/09/2025 del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. 

Le aziende autorizzate con l’attribuzione del codice autorizzazione 7N, potranno esporre 
per il periodo da novembre 2025 a febbraio 2026 lo sgravio nel flusso UniEmens attraverso 
il codice “L206” per il beneficio corrente, mentre “L207” per il recupero degli arretrati. 
Entrambi i codici sono riferiti al personale dipendente in forza. 

Istruzioni operative con la procedura paghe: 

Fiscalizzazione corrente L206 

• Accedere alla procedura B03 - Ditta Gestione sedi 
• Posizionarsi sulla pagina “Gestione automatizzate” 
• Compilare la sezione Fiscalizzazione, così come indicato in figura 

 
• Successivamente accedere alla procedura C01 - Dipendente – dati generici 
• Selezionare i dipendenti interessati (uno per volta) 
• Posizionarsi sulla pagina “Inquadramento” 
• Barrare la casella “Beneficio Fiscalizzazione” 

Fiscalizzazione arretrata L207 

Gli utenti interessati dovranno procedere come di seguito: 

• Accedere alla stampa Q00 -> Q21 -> QU5 (la stampa potrà essere eseguita per tutte le 
aziende massivamente e la procedura scarterà in automatico quelle non interessate alla 
fiscalizzazione) 
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P.S.:  In questa fase, si consiglia di non barrare la casella “Predisporre recupero per il 
periodo di paga corrente” in quanto i dati stampati occorreranno per la 
presentazione della domanda tramite il modulo “Rid-Edil” 

• Criteri e misura applicati per il calcolo: 
o 11,50% dei contributi versati all'INPS a carico azienda ad esclusione del 

contributo IVS al netto di altre agevolazioni 
o Sono esclusi i dipendenti soggetti a sgravio totale dei contributi 
o Sono esclusi i dipendenti part time 
o La misura fiscalizzabile è ridotta in presenza di sgravio DPMI (Ex ACAS/DESU) 

• Richiedere la prestazione inviando la domanda esclusivamente in via telematica tramite 
il modulo “Rid-Edil”, disponibile all’interno del Cassetto previdenziale aziende, nella 
sezione “Comunicazioni online”, funzionalità “Invio nuova comunicazione” 

• In caso di risposta positiva l'Istituto provvederà a questo punto a rilasciare il codice 
autorizzazione 7N 

• Per le aziende autorizzate con il codice 7N, l'utente dovrà ritornare nella scelta QU5 e 
barrare il campo “Predisporre recupero per il periodo di paga corrente” 

• L'avvenuta operazione è riscontrabile nella pagina [Voci] dell'anagrafica dipendente 
(funzione C01) dove sarà presente il codice L207 (1) ed il relativo importo da recuperare 
(2). 

 
 

Inoltre, per i dipendenti non più in forza, i datori di lavoro per fruire del beneficio dovranno 
inserire un nuovo cedolino per ogni dipendente cessato per cui si usufruisce della 
fiscalizzazione arretrata. La procedura riporterà in automatico il codice “NFOR” nel tag 
<TipoLavStat> sull’UniEmens del mese. 
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Gestione contributo - Artigianato Qualificazione e Sviluppo 
 

Con la comunicazione n. 894 del 16 ottobre 2025, la CNCE ha informato che, a seguito degli 
Accordi di rinnovo del CCNL Artigianato Edilizia firmati a maggio, dal 1° ottobre 2025 
(denuncia di novembre) è stato avviato il finanziamento al Fondo Artigianato Qualificazione 
e Sviluppo. Il finanziamento prevede un versamento di 2 euro per ogni dipendente da parte 
delle imprese che applicano il suddetto CCNL. 

In procedura è stata aggiornata la funzione A00 => A15 (Tabelle casse edili), aggiungendo 
alla pagina [Contributi] il campo indicato in figura valorizzandolo automaticamente a 2,00 
euro (vedi figura) e applicandolo nel calcolo dei contributi cassa edile qualora in B00 => B03 
(Ditta - Gestione sedi) sia indicato nel settore di appartenenza il valore “11 Artigiano edile”. 

 
 

Gestione contributo Prevedi per gli assunti dal 01/10/2025 
 

Con l'accordo stipulato in data 04/07/2025, l'Associazione Nazionale Costruttori Edili ha 
stabilito le disposizioni relative al contributo contrattuale destinato al Fondo Prevedi. 

Ed in particolare: 

Durata minima per il contributo: 

A partire dal 1° luglio 2025, data poi rinviata al 1° ottobre 2025, il contributo al Fondo Prevedi 
sarà dovuto esclusivamente per i rapporti di lavoro che hanno una durata superiore a 3 
mesi. Ai fini del calcolo: le frazioni di mese inferiori a 15 giorni non vengono considerate, 
mentre quelle pari o superiori a 15 giorni sono conteggiate come un mese intero. 
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Versamento del contributo: 

Per assunzioni oltre i 3 mesi, il datore versa dal 4° mese, includendo anche i primi tre mesi. 

Rapporti inferiori a 3 mesi: 

Impiegati: Alla cessazione, l’azienda riconosce un importo lordo calcolato con la Tabella A 
(valori mensili × mesi di lavoro). 

Operai: Alla cessazione, importo lordo calcolato con la Tabella B (valore orario × ore 
lavorate). L’importo, al netto delle ritenute, va alla Cassa Edile/Edilcassa e sarà erogato 
insieme alla GNF (gratifica natalizia e ferie). 

Questo importo non incide su altri istituti retributivi (es. TFR). 

TABELLA A 
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TABELLA B 

 

 
 

La procedura, con il presente aggiornamento, provvederà ad applicare l’accordo in oggetto 
e ad indicare sul cedolino, a seconda dei casi, le seguenti voci occasionali: 

Cod. Descrizione INPS IRPEF Note 
CEPO IND. SOST. PREVEDI OP. Sì Sì Applicata nel mese di cessazione del 

rapporto di lavoro per un dipendente 
operaio assunto dopo il 01/10/2025, con un 
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rapporto di durata pari o inferiore a tre mesi. 
(*)  

CEPI IND. SOST. PREVEDI IM. Sì Sì Applicata nel mese di cessazione del 
rapporto di lavoro per un dipendente 
impiegato assunto dopo il 01/10/2025, con 
un rapporto di durata pari o inferiore a tre 
mesi. (*) 

CERP RECUPERO PREVEDI M.P.   Serve a recuperare i primi tre mesi di 
contribuzione al Fondo Prevedi se il 
dipendente rimane in azienda per più di tre 
mesi. 

 

(*)  Nel caso in cui il lavoratore abbia già effettuato l'iscrizione in un rapporto precedente 
al Fondo Prevedi, oppure abbia attivato forme di contribuzione aggiuntive al contributo 
contrattuale, quali il TFR maturando o un contributo pari o superiore all'1%, il 
contributo contrattuale risulta dovuto a partire dal primo mese. 

 

Modello MUT 
 
Si comunica che a seguito delle modifiche intervenute nel settore Cassa Edile, si è reso 
necessario una modifica al modello MUT, che valorizzerà i seguenti campi: 

• <CNCE_Lavoratore:PRE_ImportoAcc4Luglio25> 
• <CNCE_Lavoratore:V_FondoArtigQualifSviluppo>  

riferiti rispettivamente all’indennità sostitutiva del Prevedi per gli operai ed il contributo per 
il Fondo Artigianato Qualificazione e Sviluppo per l’appunto riferito agli artigiani. 
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Gestione Rate Somme Aggiuntive / Detrazioni 2025 
 

Con la circolare n. 4/E del 16 maggio 2025, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti 
relativi al Decreto legislativo 13 dicembre 2024, n. 192 e alla legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
riguardanti l’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) e la disciplina della 
tassazione sui redditi da lavoro dipendente. 

In particolare, per quanto riguarda le somme aggiuntive e le ulteriori detrazioni ricalcolate 
in sede di conguaglio di fine anno, come previsto dall'Agenzia delle Entrate, nonché per 
altre somme riconosciute in busta paga, quali ad esempio il trattamento integrativo, i 
sostituti d’imposta verificano la spettanza degli importi al momento del conguaglio. 
Qualora le somme erogate o le detrazioni applicate risultino, totalmente o parzialmente, 
non dovute, il sostituto provvede al relativo recupero; nel caso in cui gli importi da restituire 
superino i 60 euro, il recupero può essere effettuato in un massimo di 10 rate (8 rate per il 
trattamento integrativo) di pari ammontare di cui la prima rata è trattenuta nel mese di 
conguaglio. 

La procedura, qualora si verifichino i presupposti, per effetto del conguaglio alla rateazione 
del Bonus o delle somme aggiuntive, indicherà sul cedolino una o più voci tra quelle 
elencate. 

Cod. Descrizione Note 
J25S SOMME AGG. 207/2024 DA RAT Con questa voce, la procedura provvederà, 

eventualmente a restituire al dipendente tutto o parte 
delle somme aggiuntive trattenute a conguaglio. 

J25T RATA SOMME AGG. 207/2024 Con questa voce, la procedura provvederà a trattenere le 
rate di quanto erogato con la voce J25S. 

J25V ULT. DET. 207/2024 DA RAT. Con questa voce, la procedura provvederà, se 
necessario, a rimborsare al dipendente l’importo 
relativo all’ulteriore detrazione per i periodi precedenti. 

J25W RATA ULT. DET. 207/2024 Questa voce farà in modo che la procedura trattenga le 
rate relative agli importi concessi tramite la voce J25V. 
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9603 BONUS DL 03/20 DA RATEIZZ. Con questa voce, la procedura provvederà, 
eventualmente a restituire al dipendente tutto o parte 
del bonus trattenuto a conguaglio. 

9604 RATA TRAT. INT. DL 03/2020 Con questa voce, la procedura provvederà a trattenere le 
rate di quanto erogato con la voce 9603. 

 

Si informa che l’attivazione delle rate, generalmente non raccomandata per importi di 
modesta entità, può essere gestita tramite la funzione C01 (Anagrafica del dipendente), 
accessibile anche durante la fase di elaborazione del cedolino nella sezione ANF/IRE (si 
veda la figura di riferimento). 

 
 

Per facilitare il controllo dei conguagli, sono stati integrati diversi pulsanti che, una volta 
selezionati, permettono la visualizzazione dettagliata dei calcoli eseguiti, in particolare: 

Cliccando sul tasto [Sviluppo] all’interno del cedolino è possibile richiamare: 

 

Dove la funzione (1) richiama un aiuto che descrive il calcolo delle somme aggiuntive di cui 
alla L. 207/2024, mentre la funzione (2) il trattamento integrativo ex bonus riferito al D.L. 
03/2020. 
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Inoltre, cliccando sul tasto [?] della seguente maschera  

 
la procedura presenterà una maschera aggiuntiva che, come di consueto, riporterà tutte le 
informazioni riguardanti il calcolo del conguaglio IRPEF del dipendente. In conformità con 
quanto previsto dalla precedente legge di bilancio (L. 207/2024), sono stati integrati nuovi 
campi e aiuti (evidenziati in rosso nella figura successiva), che dettagliano anche l’eventuale 
calcolo relativo alla rateizzazione delle somme aggiuntive e/o all’ulteriore detrazione. 

 

 

(*)  Nota Bene:  Gli importi indicati, pur non rientrando nell’imponibile fiscale ordinario, 
rientrano nel calcolo delle somme aggiuntive o delle ulteriori detrazioni 
così come indicato nella circolare 4/E/2025 dell’Agenzia delle Entrate.  
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Modalità di calcolo - Somme Aggiuntive / Ulteriori Detrazioni  

Somme Aggiuntive 

Come noto, l'Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 4/E del 16 maggio 2025, ha fornito 
chiarimenti in merito alle novità relative all'imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF) e alla tassazione dei redditi di lavoro dipendente introdotte dalla legge di bilancio 
2025 (Legge n. 207/2024). 

In particolare, per quanto riguarda le somme aggiuntive riportate al punto 1.2 della 
circolare, ai soli fini dell’individuazione della percentuale applicabile, il reddito di lavoro 
dipendente è, ai sensi del comma 5, rapportato all’intero anno. In altre parole, nel caso in 
cui un contribuente abbia lavorato per una parte dell’anno, per determinare la somma 
spettante, occorre: 

• calcolare il reddito di lavoro dipendente che avrebbe percepito se avesse lavorato per 
l’intero anno (reddito annuale teorico); 

• determinare la corrispondente percentuale con riferimento al reddito annuale teorico; 
• applicare detta percentuale al reddito di lavoro dipendente effettivamente percepito 

nell’anno. 

E allo scopo fornisce i seguenti esempi: 

Esempio 1 

Un contribuente nell’anno 2025: 

• ha un reddito complessivo pari a 6.000 euro; 
• è titolare di un contratto di lavoro dipendente dal 1° gennaio 2025 al 3 marzo 2025 

(62 giorni di lavoro dipendente), per il quale percepisce complessivamente un 
reddito di lavoro dipendente pari a 2.000 euro. 

Il reddito annuale teorico è pari a 11.744,19 euro [(2.000:62) x 365]. 
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La somma spettante è pari a 106 euro, determinata applicando la percentuale relativa 
ai redditi da 8.501 euro a 15.000 euro (5,3 per cento) al reddito di lavoro dipendente 
effettivamente percepito nell’anno (2.000 euro). 

Esempio 2 

Un contribuente nell’anno 2025: 

• ha un reddito complessivo pari a 6.000 euro; 
• è titolare di un contratto di lavoro dipendente dal 1° gennaio 2025 al 3 marzo 2025 

(62 giorni di lavoro dipendente), per il quale ha percepito un reddito di lavoro 
dipendente pari a 2.000 euro; 

• è titolare di un contratto di lavoro dipendente dal 1° novembre 2025 al 30 
novembre 2025, per il quale ha percepito un reddito di lavoro dipendente pari a 
1.000 euro. 

Il reddito annuale teorico è pari a 11.902,17 euro [(2.000 + 1.000):(62 + 30) x 365]. 

La somma spettante è pari a 159 euro, determinata applicando la percentuale relativa 
ai redditi da 8.501 euro a 15.000 euro (5,3 per cento) al reddito di lavoro dipendente 
effettivamente percepito nell’anno (3.000 euro). 

Esempio 3 

Un contribuente nell’anno 2025: 

• è titolare esclusivamente di un contratto di lavoro dipendente per l’intero anno, 
per cui si avvale delle agevolazioni spettanti per i lavoratori impatriati di cui 
all’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, e fruisce, quindi, di 
un’esenzione dal reddito imponibile nella misura del 70 per cento, avendo 
trasferito la residenza in Italia entro il 31 dicembre 2023; 

• la quota di reddito da lavoro dipendente imponibile in Italia è pari a 4.500 euro; 
• la quota esente del reddito di lavoro dipendente è pari a 10.500 euro. 

Il reddito complessivo, determinato ai sensi del comma 9, è pari a 15.000 euro (reddito 
da lavoro dipendente tassato in Italia 4.500 euro + quota esente impatriati 10.500 euro). 
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La somma spettante è pari a 238,50 euro, determinata applicando la percentuale 
relativa ai redditi da 8.501 euro a 15.000 euro (5,3 per cento) alla quota imponibile del 
reddito di lavoro dipendente effettivamente percepito e soggetto a tassazione in Italia 
nell’anno (4.500 euro). 

 

A partire dalla mensilità di luglio 2025, la procedura ha provveduto ad applicare le suddette 
modalità di calcolo. L’utente ha la possibilità di verificarlo cliccando sul pulsante: [Calcolo 
Somme Agg. L. 207/2024] della pagina sviluppo. 

Si ricorda che, per i rapporti di lavoro cessati nei mesi precedenti i chiarimenti dell’Agenzia 
delle Entrate, la circolare prevede che i soggetti possano conguagliare il trattamento e la 
detrazione in sede di dichiarazione dei redditi. Il datore di lavoro non è obbligato a 
effettuare un ulteriore conguaglio. 

Ulteriori Detrazioni 

L'ulteriore detrazione è una misura introdotta dal 1° gennaio 2025, finalizzata alla riduzione 
del cuneo fiscale sui redditi da lavoro dipendente. Tale agevolazione consente ai 
contribuenti di beneficiare di una diminuzione dell'imposta dovuta, qualora il reddito 
complessivo sia compreso entro specifiche fasce, con importi variabili in base al livello di 
reddito. 

• Se il reddito complessivo è tra 20.000,01 e 32.000,00 euro, si ha diritto a una detrazione 
fissa di 1.000 euro. 

• Per redditi da 32.000,01 a 40.000,00 euro, la detrazione diminuisce gradualmente con 
l'aumentare del reddito e viene calcolata seguendo una formula precisa. 

La formula per i redditi tra 32.000,01 e 40.000,00 euro è: 
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• Per redditi superiori a 40.000,00 euro l’ulteriore detrazione spettante è pari a zero. 

 

Operazioni di conguaglio dei collaboratori 
 

Si comunica che con il prossimo aggiornamento, previsto per il 18 c.m., sarà resa 
disponibile la procedura di conguaglio aggiornata, rivolta ai collaboratori provenienti da un 
rapporto di lavoro dipendente, i quali durante l’anno hanno ricevuto somme aggiuntive / 
ulteriore detrazione soggette a restituzione parziale o totale nella fase di conguaglio. Si 
precisa inoltre che l’utente può scegliere di non effettuare il conguaglio delle somme 
aggiuntive previste dal D.L. 207/2024; in ogni caso, per i collaboratori non saranno applicate 
le rateazioni. 

P.S.:  È utile ribadire, che in assenza di importi provenienti da rapporti di lavoro dipendente 
gli utenti potranno operare con le consuete modalità senza necessità di attendere 
alcun aggiornamento. 
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Welfare Trasporti 
 

È stato introdotto un nuovo tipo di trattamento da applicare nella voce occasionale relativa 
al welfare aziendale, specificamente per le spese sostenute per l’acquisto di abbonamenti 
ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale.  

Gli utenti interessati, devono indicare nella voce utilizzata allo scopo, il tipo trattamento 
WF40. 

 

Per eventuali welfare gestiti nei mesi precedenti il seguente aggiornamento, è 
sufficiente compilare i dati nel C02 dell’ultimo mese elaborato. 

 

Vedi anche ns. circolare 08.24.0 del 19/01/2018. 

 

Incentivo all’autoimpiego nei settori strategici 
 

L’INPS, con la circolare n. 147 del 27 novembre 2025, ha fornito istruzioni sull’esonero 
previsto dall’art. 21 del D.L. 60/2024 (Decreto Coesione), convertito dalla L. 95/2024.  

Il beneficio consiste nell’esonero dai contributi previdenziali per le nuove assunzioni a 
tempo indeterminato di under 35, effettuate nel periodo 01/07/2025 - 31/12/2025, fino a un 
massimo di 800 euro mensili per lavoratore, esclusi premi e contributi INAIL, nel rispetto 
dei limiti di spesa autorizzata e delle condizioni previste dal Programma nazionale Giovani, 
donne e lavoro 2021-2027. Restano esclusi i contratti domestici e di apprendistato. 
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L’esonero ha durata massima di tre anni, comunque non oltre il 31 dicembre 2028.  

Per attribuire lo sgravio ad un dipendente procedere come di seguito: 

• Accedere alla funzione C00 => C01 (Dipendente - Dati generici) 
• Selezionare il dipendente interessato al beneficio 
• Posizionarsi nella pagina [Agevolazioni/Esoneri] 
• Indicare il codice sgravio (EA34) e i dati ad esso associati ed in particolare: 

o Data inizio del beneficio 
o Data fine del beneficio 
o Misura mensile massima complessiva riconosciuta (vedi domanda di 

ammissione presentata ed accettata dall’INPS) 
o Il protocollo della domanda presentata 

 

Sgravio Voce Descrizione DM10 Annotazioni 
EA34 KEAC ESONERO "EA34" COR. L627 Conguaglio Esonero contributivo 

autoimpiego nei settori strategici per lo 
sviluppo di nuove tecnologie e la 
transizione digitale ed ecologica. Art 21 
del decreto-legge n. 60/2024. 

EA34 KEAA ESONERO "EA34" ARR. L628 Arretrati Esonero contributivo 
autoimpiego nei settori strategici per lo 
sviluppo di nuove tecnologie e la 
transizione digitale ed ecologica. Art 21 
del decreto-legge n. 60/2024. 
Si ricorda che lo stesso può essere 
indicato esclusivamente in uno dei 
seguenti periodi: 12/2025; 01/2026 e 
02/2026. 

 

Gli utenti interessati all’inserimento degli arretrati dovranno, indicare, per ogni periodo, sul 
cedolino la voce KEAA, compilando i dati così come indicato in figura: 
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• Indicare l’importo dello sgravio riferito al singolo periodo nel campo (1) 
• Indicare il numero di Protocollo al punto (2)  
• Indicare il periodo a cui fa riferimento lo sgravio al punto (3) 
• Indicare al punto (4) la base di riferimento su cui è stato effettuato il calcolo (l’imponibile 

INPS del periodo di riferimento) 

 

 
 

Poiché questo sgravio non è cumulabile con altri benefici, si ricorda che è 
necessario procedere alla rettifica dei periodi arretrati interessati, rimuovendo lo 
sgravio in questione ed effettuando l’invio di un VIG. 
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Stampa di controllo ratei residui 
 

Con la funzione Q00  Q03  QC5, l’utente ha la possibilità di stampare il tabulato che 
indica i ratei residui di Ferie Permessi e ROL e delle mensilità aggiuntive.  

Si precisa che la stampa non ha effetto retroattivo e i residui si intendono riferiti al saldo 
attuale, compreso l’ultima elaborazione. 

 

 

Si consiglia di effettuare una stampa, archiviandola in formato pdf, 
dopo l’elaborazione di dicembre e prima del passaggio a nuovo anno. 

Successivamente, dopo il passaggio a nuovo mese di dicembre, è 
comunque possibile effettuare una stampa dei ratei residui 
utilizzando la scelta Q00 => Q03 => QC8 (Tabulato residui fine anno). 

 

  



  

 21 

Paghe/Collaboratori - Nuove aliquote Addizionali Comunali 
 

Ricordiamo che durante i mesi di novembre, dicembre e gennaio saranno rese disponibili, 
man mano che vengono pubblicate, le nuove aliquote per il calcolo delle addizionali 
comunali. L’avvenuto aggiornamento sarà comunicato con il seguente messaggio: 

  
Per poter importare i nuovi valori bisogna accedere alla gestione utility del menu paghe 
“Z00” ed eseguire il programma “Z09 aggiornamento tabella comuni”. 

È in ogni caso opportuno verificare l’archivio, dopo aver importato i dati. Allo scopo si può 
utilizzare il programma “QBO Statistiche tabelle utilizzate” attivabile dal menu stampe 
“Q00” e quindi “Q02 Stampe di controllo”, indicando nella casella anno in corso e barrare il 
flag Comuni di residenza. Questo è necessario in quanto nell’elenco messo a disposizione 
dal Ministero delle Finanze molti comuni non hanno comunicato all’amministrazione 
finanziaria la delibera ed il nuovo valore dell’addizionale. Sarà pertanto cura dell’utente 
informarsi presso i comuni e quindi variare la percentuale nella tabella. 
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Durante la fase di elaborazione della mensilità di dicembre, se si aggiornano i comuni è 
necessario eseguire il ricalcolo dei cedolini (D02) barrando la casella Ricalcolo dei cedolini 
e verificare i cedolini già stampati facendo particolare attenzione a quelli relativi a 
dipendenti il cui rapporto è cessato nel mese di dicembre.  

 

 

Attenzione: 

Si raccomanda di procedere all’aggiornamento delle addizionali 
comunali tramite la funzione Z09 prima dell’elaborazione dei cedolini 
di conguaglio. 
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Aggiornamento tabelle 
 

In alcuni casi, antivirus o firewall possono impedire l’aggiornamento automatico delle 
tabelle. Ricordiamo che è possibile avviare manualmente questa operazione scegliendo la 
funzione Z15 nella procedura paghe. Se viene segnalato un flag sulle tabelle che richiedono 
aggiornamenti, basta cliccare su [Aggiorna] per verificare, scaricare e aggiornare le tabelle 
interessate. 

 

Si consiglia di eseguire questa procedura prima dell’inizio delle elaborazioni 
per verificare la presenza di tabelle non aggiornate. 

 


